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Il Museo di Storia Naturale di Milano è noto, in Italia e all’estero, per la galleria di diorami
che ne costituisce gran parte del settore espositivo. Afferenti soprattutto alla sezione di
Zoologia dei Vertebrati (83 diorami) e, in misura minore, alle sezioni di Entomologia (12
diorami di piccole dimensioni) e di Paleontologia (2 diorami), questi allestimenti sono stati
prevalentemente realizzati tra il 1965 e il 2017, se si esclude la precedente esperienza di
alcuni piccoli diorami realizzati negli anni ’50 del Novecento.

Per la sezione di Zoologia dei Vertebrati in particolare, questo progetto di lungo respiro ha
sostituito quasi del tutto le precedenti esposizioni impostate prevalentemente sulla
sistematica. Le mutate esigenze del pubblico, più coinvolto dagli aspetti ecologici ed
etologici grazie ai progressi della ricerca in questi campi, hanno certamente influenzato
questa scelta.

La modalità espositiva del diorama naturalistico si presta a una lettura a più livelli: si va
dalla semplice fruizione ludico-estetica da parte del pubblico per arrivare
all’approfondimento mediato da operatori didattici dei numerosi contenuti scientifici
impliciti o rappresentati. Ecologia, evoluzione, adattamento, morfologia e
comportamento sono i principali ambiti di conoscenza ai quali i diorami sono dedicati, ma
la creatività non pone limiti alla loro valorizzazione culturale. Rispetto ad altri approcci
museografici più recenti che fanno largo uso di supporti tecnologici spesso largamente
indipendenti dagli oggetti esposti, i diorami, nel loro essere spettacolari, mantengono il
fulcro dell’attenzione centrato sull’emozione suscitata dalla visione dell’oggetto

naturalistico nella sua fisicità garantendo una vita lunga alle esposizioni così concepite.

La serie di diorami del Museo di Storia Naturale di Milano, proprio perché frutto di un
progetto scientifico organico, non consiste in una successione di oggetti singoli, ma
rappresenta invece un corpo unitario che propone il confronto tra i biomi principali in un
viaggio ideale attraverso la biodiversità del Pianeta, tra faune e flore diversificate in
relazione alla geografia e ai climi delle località rappresentate. In particolare, il settore
dedicato alla natura d’Italia rispecchia l’elevata varietà di ambienti, fauna e flora del nostro
Paese, il più ricco di biodiversità in Europa.

Non ultimo, la serie di diorami fornisce una documentazione storica relativa alle tecniche di
allestimento, anch’esse evolutesi a partire dagli anni ’60 del secolo scorso per arrivare agli
anni più recenti.

Visto il forte valore identitario dei diorami del Museo, simboli identificativi
dell’istituto milanese, proponiamo che siano tutelati come un unico bene
culturale complesso di valore scientifico e storico ai sensi dell'art. 10,
comma 3, lettera e del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. Lgs.
42/2004), in cui ogni singolo diorama costituisce una parte integrante e
inscindibile dell’insieme.

A sinistra, uno dei sedici diorami progettati da 
Edgardo Moltoni (1896-1980) dedicati alla 
fauna italiana di vertebrati inaugurati nei primi 
anni ‘50 del Novecento. Si trattava di un primo 
esperimento di utilizzo di questa tecnica 
espositiva al Museo di Milano e in Italia.
I diorami sono stati sostituiti nei primi anni ‘90 
del Novecento per fare spazio alla nuova 
esposizione dedicata alle foreste tropicali.

A destra, il diorama dell’anaconda realizzato 
nel 1965 da Luigi Cagnolaro (1934-2014) 

all’interno della sala 13 dedicata ai Rettili. Il 
diorama è stato di recente restaurato e verrà 

mantenuto nel futuro allestimento.

A sinistra, il diorama del Parco 
Nazionale dello Stelvio, uno dei 
tre diorami nella sala 21 realizzati 
nel 1972 e dedicati ai primi Parchi 
Nazionali Italiani. Questo 
orientamento espositivo nacque 
come idea nel 1942 durante la 
direzione di Bruno Parisi (1884-
1957), ma venne portata avanti 
con tenacia e determinazione 
durante le direzioni di Cesare 
Conci (1920-2011), Giovanni 
Pinna e Luigi Cagnolaro.

Il diorama della savana della Tanzania 
settentrionale del 1981 nella sala 19. 

Il capriolo nel  Carso triestino nella sala 22 dove sono 
presenti otto diorami.
La sala rappresenta la continuazione ideale della sala 21 e 
come questa documenta la rete delle aree protette sul 
territorio italiano. I lavori si svolsero nei primi anni ‘80.

A sinistra, il diorama 
del mare presente a 
Besano (Varese) nel 
Triassico medio con 
due iconici rettili del 
giacimento di Monte 
San Giorgio: il  
tanistrofeo e  
l’askeptosauro (sala 
5). Il diorama fu 
aperto al pubblico nel 
1970.

L’inaugurazione del diorama
dell’elefante alla presenza di 

diplomatici tanzaniani.

Carlo Leonardi (1942-2024) mentre 
sistema degli insetti nel diorama 
dedicato all’ambiente alto-alpino, 
uno dei dodici allestiti nella sala 11 di 
entomologia tra il 1984 e il 1987.

Il narvalo e il tricheco sulla banchisa dell’isola Wrangel, 
uno dei cinque diorami della sala 18 dedicata agli 
ambienti artici e antartici (1988).

La volpe e il gallo forcello nel Parco Nazionale 
della Val Grande. Nella sala 23, che conclude la 
trattazione sugli ambienti italiani, sono allestiti 
ventisette diorami.

A sinistra, il diorama del 
deserto del Sahara, uno dei 
quattordici allestiti nella sala 20 
(1995). Notare la riproduzione 
di incisioni rupestri che 
testimoniano la presenza 
dell’uomo e di ambienti di 
savana in periodi più umidi.

A destra, il diorama della tigre 
siberiana uno dei nove nella 

sala 16 (1998) dedicata alle 
foreste temperate, alla taiga e 

alle montagne del mondo.

In alto, il diorama paleontologico dedicato allo scavo del 
griposauro (2017) nella sala 7 dedicata ai dinosauri.
A destra, il diorama di una scogliera madreporica alle 
Maldive, uno dei quattro nella sala 12 (2013) dedicata 
agli ambienti marini tropicali.

A destra, il diorama del gorilla di 
pianura nella foresta pluviale del 
Gabon, uno degli undici diorami 
allestiti nella sala 14 (2017) 
dedicata alle foreste tropicali.
In alto, una grande chiocciola del 
genere Achatina e, sotto, una 
vipera del Gabon.
Una caratteristica dei diorami del 
museo sono i numerosi e accurati 
dettagli rappresentati.
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